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PREFAZIONE
di Pietro Grasso 

Procuratore Nazionale Antimafia

Il baricentro del fronte della lotta contro la criminalità organizzata si è ormai da 
anni spostato verso l’implementazione di strumenti giuridici diretti a colpire i 
patrimoni illeciti, in modo da privare i criminali dei proventi dei reati da essi 
commessi.

Tale approccio, a dire il vero affermatosi nello scenario internazionale a partire 
dalla fine degli anni Ottanta, ha rivelato sin da subito di essere vincente, in quan-
to teso ad ottenere due vantaggi immediati di grande valore strategico: da un lato, 
esso consente di indebolire le organizzazioni criminali quanto se non di più che 
con l’arresto dei relativi esponenti, atteso che, se è possibile sostituire velocemen-
te un criminale riorganizzando le fila delle consorterie in parola, non è altrettanto 
facile riacquisire i capitali illegalmente conseguiti nel tempo ed il potere e la for-
za che da essi derivano; dall’altro, il contrasto sul piano patrimoniale permette di 
prevenire l’investimento nell’economia sana dei proventi illeciti, e con essi l’in-
filtrazione nella società civile di gruppi criminali, i quali in tal modo possono 
espandersi in interi settori economici influenzandoli negativamente. In poche pa-
role, colpendo i patrimoni illeciti si mira a contrastare il riciclaggio, ovvero 
quell’insieme di condotte penalmente perseguite volte ad impedire l’identifica-
zione dei proventi di reato e ad investire gli stessi in attività lecite.

Con il rafforzarsi della criminalità organizzata il riciclaggio ha assunto un carat-
tere marcatamente transnazionale, divenendo un fenomeno non più soltanto inter-
no ai singoli Stati, bensì un problema dell’intera comunità internazionale, la qua-
le ha cominciato a reagire a partire dagli anni Ottanta. Più in dettaglio, la relativa 
evoluzione può essere esaminata analizzando due grandi filoni, consistenti rispet-
tivamente:
–	 nella “soft law”, ovvero un insieme di raccomandazioni e principi non cogen-

ti idonei però a delineare valide politiche antiriciclaggio per gli Stati;
–	 nell’insieme di convenzioni e trattati che hanno per oggetto la repressione e 

la prevenzione del fenomeno criminale in rassegna, i quali hanno definito i 
parametri giuridici di contrasto cui i Paesi aderenti si sono conformati.
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Per quanto riguarda la soft law, viene spontaneo richiamare alcuni importanti 
documenti, come la Raccomandazione R (80) 10 del Consiglio d’Europa del 
1980, la Dichiarazione di principi di Basilea del 1988, le Raccomandazioni del 
G.A.F.I., nonché i contributi di altre importanti istituzioni.

Tra i trattati, vanno invece citati senza alcun dubbio la Convenzione di Vienna del 
1988 contro il traffico di stupefacenti e sostanze psicotrope, la Convenzione di 
Strasburgo del 1990 sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei pro-
venti di reato e la Convenzione di Palermo del 2000 sulla criminalità organizzata 
transnazionale, alle quali deve aggiungersi la più recente Convenzione di Varsa-
via del 2005 sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di 
reato e sul finanziamento del terrorismo. Inoltre, un cenno particolare va rivolto 
al ruolo svolto dall’Unione europea, la quale nella specifica materia è riuscita ad 
emanare normative avanzatissime sia nel settore della prevenzione e del contrasto 
del riciclaggio che in quello dell’aggressione dei patrimoni illeciti.

In un contesto poi caratterizzato da un elevato dinamismo dei capitali, rivestono 
un ruolo estremamente rilevante i paradisi fiscali, ovvero Stati non cooperativi sul 
piano amministrativo o giudiziario che adottano discipline fiscali di favore, ga-
rantiscono il segreto bancario, l’anonimato, nonché regole di diritto societario 
poco trasparenti. Tali condizioni nel tempo si sono dimostrate estremamente ap-
petibili per la criminalità, la quale ha dirottato verso questi Paesi ingenti patrimo-
ni allo scopo di occultarli o di impedirne la ricostruzione della provenienza. In 
sostanza, si tratta di “zone franche”, in grado di calamitare i proventi di reato, 
realizzare consistenti evasioni fiscali e costituire un sicuro punto di transito anche 
per i fondi destinati al finanziamento del terrorismo.

Al fine di contrastare la criminalità economica, si sono registrate nel tempo sva-
riate prese di posizione da parte della governance mondiale nei confronti dei cen-
tri offshore. Il tema presenta una spiccata effervescenza, tanto che negli ultimi 
mesi sono stati effettuati mirati interventi finalizzati a stimolare l’adozione di ade-
guati livelli di trasparenza e ad assicurare un effettivo scambio di informazioni.

In questa sede merita menzione anche un altro importantissimo fenomeno crimi-
nale venuto alla ribalta nell’ultimo decennio, ovvero il finanziamento del terrori-
smo, che, con il verificarsi di atti terroristici gravissimi, ha allarmato fortemente 
la comunità internazionale. Al riguardo, preme sottolineare come esso abbia due 
caratteri presenti anche nel riciclaggio, ovvero: una connotazione finanziaria ed 
una marcata proiezione internazionale. In relazione a ciò ed al fine di assicurarne 
un rapido ed efficace contrasto, si è fatto ricorso a tutti i più avanzati strumenti 
antiriciclaggio, mutuandone la struttura e la normativa in modo da garantire la 
prevenzione e la repressione di tale attività criminale.

La presente opera ha cercato di delineare in modo organico l’insieme di norme di 
diritto internazionale, dell’Unione europea e di soft law elaborate al fine di creare 
un presidio efficace per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terro-



Prefazione	 15

rismo, evidenziandone, al contempo, l’evoluzione sotto il profilo temporale e 
contenutistico, nonché il relativo recepimento nell’ordinamento giuridico italia-
no. In proposito, risulta estremamente curato l’aggiornamento della legislazione 
antiriciclaggio, caratterizzato da un attento esame della più recente normativa 
nazionale in materia di obblighi di adeguata verifica della clientela, di registrazio-
ne, di segnalazione delle operazioni sospette, di monitoraggio dei movimenti 
transfrontalieri di denaro e titoli, di vigilanza e controlli, di sanzioni penali ed 
amministrative, di responsabilità amministrativa da reato e di confisca.

Confido che il volume arricchisca il panorama bibliografico in materia, permet-
tendo una sempre maggiore condivisione del patrimonio conoscitivo nello speci-
fico settore.
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